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Nella telefonatissima emer-
genza immigrazione in cui si è
impantanata l’Italia i faldoni
c’entrano quanto i barconi. La
burocrazia dà un bel contributo
all’ingolfamentodeicentrid’ac-
coglienza. Certo, i numeri degli
sbarchi sono alti, un 20-25% in
più del 2014, che fu già un anno
record, ma si sapeva che sareb-
be andata così. Come ha potuto
il Paese farsi trovare imprepara-
to? La spiegazione principale è
chesicontavadi«scaricare»buo-
na parte dei migranti verso il

Nord Europa, col solito sistema
di chiudere un occhio e magari
pure l’altro sulle regole interna-
zionali, accontentando tra l’al-
tro la maggioranza di chi fugge
dall’Africa e non vuole fermarsi
nell’esausta Penisola. Francia e
Austriaperòsisonostufatiehan-
no chiuso le frontiere.

La fragile struttura di acco-
glienza messa in piedi coi soliti
criteriemergenziali,utiliariem-
pireletaschedellamafiadell’ac-
coglienza, come ci ha mostrato
l’inchiestaMondodimezzo,non
regge l’urto. La macchina buro-
craticachedovrebbeesaminare
le domande di asilo di chi arriva

entro 30 giorni, ce ne impiega in
mediaoltre200.Ainizio2015re-
stavanoancoradavalutaremetà
delledomandedel2014.Conilri-
sultatoparadossaleche, mentre
ilgovernoventilamisteriosi«pia-
ni B» per fermare il flusso dal-
l’Africa o condividerlo con altri
Paesi, noi «imprigioniamo» nei
centri d’accoglienza decine di
migliaia di richiedenti asilo, ai
quali è fatto divieto di lavorare,
in attesa di una risposta alla loro
domandadiriconoscimentodel-
lo status di rifugiato. E quindi
campano a carico delle casse
pubbliche.

Quasisemprepoi,ilsoggiorno
pagatodalloStato siallungaben
oltre i 200 giorni, perché in caso
che la richiesta d’asilo venga ri-
gettata,ilmigrantepuòfarericor-
so alla giustizia ordinaria. E qui,
come è facile immaginare, a se-
conda anche del grado di giudi-
zioacuisiarriva,itempisiallun-
ganodaunminimodialtri10me-
si fino a 4 anni (con costi per lo
Stato,hacalcolatoilsettimanale
Panorama, che arrivano a
50.000 euro per immigrato),
mentre il respingimento verso i
Paesi d’origine (e non parliamo
disirianiederitreiaiqualiildirit-

to d’asilo è riconosciuto) diven-
ta una chimera. Tanto che è sta-
tosconsigliatoallecommissioni
diopporsi oltre ilprimo grado. E
nel2014itribunaliordinarihan-
no accordato la permanenza in
Italiaaoltreil70%dicolorocuile
commissioni l’avevano negata.
Nel resto d’Europa, semplice-
mente,sièesclusalagiustiziaor-
dinariaeattribuitalacompeten-
zaperiricorsiadappositifunzio-
nari dello Stato.

Viene il sospetto che, almeno
fino a quando la macchina della
cooperazione«deviata»macina-
vaappaltimilionari,noncifosse
questagranfrettadiliberarside-

gliospitistranieri.IlprefettoAn-
gelo Trovato, presidente della
Commissionenazionaleperildi-
ritto di asilo, lo scorso 4 giugno
ha dipinto un quadro allarman-
te di ciò che succede nelle 40
commissioni territoriali, forma-
te da un rappresentante dell’Al-

to commissariato Onu per i rifu-
giati,unviceprefetto,unrappre-
sentante delle forze dell’ordine
eunmembrosceltodaiComuni
che, sulla carta, dovrebbe avere
esperienza in tema di immigra-
zione.Equinonsolocisonocasi
imbarazzanti,comequellodiun
Comunechehadesignatounvi-
vaista, ma per il prefetto accade
anchedipeggio:«Inalcunedesi-
gnazionihovistonominaticom-
ponentidellacommissioneisog-
gettigestorideicentri:quisiamo
inconflittodiinteresse».Proprio
su questo aspetto, continua il
prefetto,«stiamodefinendouna
dichiarazionepercuituttiicom-
ponenti si obbligano a dichiara-
rel’assenzadiconflittidiinteres-
se, anche potenziale, rispetto al
ruolo che svolgono. Questo lo
facciamogiàfareagliinterpretie
lofaremopericomponentidelle
commissioni. Peraltro, vi devo
diremoltosinceramentecheab-
biamo avuto il caso di alcuni av-
vocati,nominati daglienti locali
componenti di commissione, i
quali non operano direttamen-
te, ma fanno parte di studi legali
che si occupano di immigrazio-
ne.Loro non sono coinvolti. Io il
dubbio di un conflitto ce l’ho».

“Molti diconoche un tetto
sulla testa
lo trovano

Le rette
per i minori
aumentate
del 156%

FaustoBiloslavo

RenatoCarlantonièilsindacodiTar-
visio,nelprofondoNordEst,inprimali-
nea con l’arrivo via terra di profughi e
clandestini.
Qual è la situazione a ridosso del-
l’Austria?
«Hannomandatounaventinadipoli-

ziotti in più per i confini. Dall’inizio del-
l’annosonostatiarrestati51passeurpro-
venienti dall’Austria coinvolti nel traffi-
co di esseri umani, ma non mi risulta
una sola riammissione (rimandarli in-
dietronda). Eppure quando i migranti,
che arrivano attraverso la rotta balcani-
ca vengono fermati, nel database della
polizia risulta subito che sono già stati
identificati in Ungheria, oppure in Bul-
gariaeinAustria,dovemagarihannofat-
torichiestadiasilo.Perònonlirimandia-
momaiindietrocomefaVienna.L’Euro-
pa non vuole i profughi arrivati in Italia
innomedeltrattatodiDublinoenoi,in-
vece, non lo applichiamo».
Ma perché se sono già entrati nel-
l’Unione europea da Est vengono
in Italia?
«Hoparlatoconquestiaspirantiprofu-

ghi.DiconochesechiedonoasiloinIta-
liahanno, beneo male,untettosulla te-
staperunannoemezzo,primadellade-
cisione finale. E da noi l’immigrato può
pure fare ricorso al Tar, unico paese in
Europa. La lentezza della burocrazia e
forse qualche altro interesse creano il
problema anziché risolverlo».
Peraltri interessi intendechesi lu-

cra sulla permanenza dei profu-
ghi?
«Iltemaveroèquellodelbusinessche

giraintornoaquestaemergenza.Faccio
l’esempio dei minori extracomunitari.
Per legge devono occuparsene i Comu-
ni.Loscorsoanno aTarvisio, cheha cir-
ca 4mila anime, ho dovuto stanziare
436mila euro. Dal 2011 al 2015 le rette
periminorinonaccompagnatisonoau-
mentatedel156%.Quattroannifa40mi-
nori costavano 40 euro al giorno a testa.
Oggineho95eperlorospendo120euro
ognuno. Non è possibile che un anzia-
no, italiano, non autosufficiente, che
quindi mangia, beve e dorme e ha biso-
gno dicure sanitarie, costimediamente
85euroalgiorno, mentreunminore ex-
tracomunitario un terzoin più».
Sono leunichediscrasienell’acco-
glienza?
«NelbandodellePrefettureperl’acco-

glienzadeglistranierisonoprevistealcu-
nevocichelascianoperplessi: l’accesso
gratuitoainternetancheviawirelessche
è considerato genere di prima necessi-
tà. Metà dei comuni della montagna in
Friuli-VeneziaGiuliasisognanoquesto
servizio. Nel bando della Prefettura di
Goriziatra i servizi minimi garantiti tro-
viamo l’obbligo per i comuni di «favori-
rel’accessoall’ediliziaresidenzialepub-
blica»,chemoltospessoèarduaperire-
sidentiealmercatoprivatodeglialloggi.
Il Comune dovrebbe fare promozione,
supporto ed eventuale intermediazio-
ne afavore deglistranieri. C’è poi ilcaso
di un’amministrazione friulana che
nonsolohacomprato5biciclettenuove
peruntotaledi780euro,pergliimmigra-
ti,mahapureacquistatoilportabiciclet-
tee15abbonamentiperilbusda40euro
l’uno».

«I disperati qui non vengono respinti
C’è un business intorno all’emergenza»

il caso Parla il sindaco di Tarvisio

Spese folli

I disperati

Nel2014inItaliairifugia-
ti erano oltre 140mila, di cui
quasi46milarichiedentiasi-
lo.Losileggenelrapportosu-
glisfollatinelmondopubbli-
catoieridall’Altocommissa-
riato Onu per i rifugiati
(Unhcr). Secondo l’organi-
smo sono stati 59,5 milioni i
migranti forzati costretti a
fuggiredalle loro casealla fi-
ne del 2014 rispetto ai 51,2
milionidiunannoprimaeai
37,5 milioni di dieci anni fa.

L’incremento rispetto al
2013èstatoilpiùaltomaire-
gistrato in un solo anno. Nel
2014,ognigiorno42.500per-
soneinmedia sonodiventa-
te rifugiate, richiedenti asilo
o sfollati interni, dato che
corrisponde a un aumento
di quattro volte in soli quat-
tro anni. In tutto il mondo,
una persona ogni 122 è at-
tualmente un rifugiato, uno
sfollato interno o un richie-
denteasilo.Sei59,5migran-
ti forzati nel mondo compo-
nessero unanazione, sareb-
be la ventiquattresima al
mondo per numero di abi-
tanti.

«Siamodifronteauncam-
biodiparadigma,aunincon-
trollato piano inclinato in
un’epocaincuila scaladelle
migrazioni forzate, così co-
me le necessarie risposte,
fannochiaramentesembra-
re insignificante qualsiasi
cosa vista prima - ha dichia-
rato l’alto commissario del-
leNazioniUniteperiRifugia-
tiAntónioGuterres-Èterrifi-
cante che da un lato coloro
chefannoscoppiareiconflit-
tirisultanosemprepiùimpu-
niti, e dall’altro sembra es-
serci apparentemente una
totale incapacità da parte
della comunità internazio-
nale a lavorare insieme per
fermare le guerre e costruire
e mantenere la pace».

Le migrazioni forzate su
scala mondiale provocate
daguerre,conflittiepersecu-
zionihannoraggiuntoimas-
simi livelli registrati sinora e
inumerisonoinrapidaacce-
lerazione, L’accelerazione
principale è iniziata nei pri-
mi mesi del 2011, quando è
scoppiata la guerra in Siria,
diventata la principale cau-
sa di migrazione forzata a li-
vello mondiale.

Nel solo 2014 ci sono stati
13.900.000 nuovi migranti
forzati,quattrovolteilnume-
rodel2010.Alivellomondia-
le si sono contati 19,5 milio-
nidirifugiati.Ildatopiùallar-
mante è che più della metà
deirifugiatialivellomondia-
le sono bambini.

Carlantoni: «La Ue non li vuole per la carta
di Dublino, che però noi non applichiamo»

LA MANO DELLE TOGHE
Dai tribunali arriva l’ok
al 70% dei permessi
negati dalle commissioni

Così la burocrazia ci riempie dimigranti
Domande di asilo esaminate in 200 giorni anziché in 30: gli ospiti restano nei campi e il conto lo paghiamo noi

RAPPORTO ONU

Un Belpaese
di rifugiati:
nel 2014 erano
oltre 140mila


